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Prot. n. 225/VII.5       Mattinata, 20/01/2023 

 
Pratica istruita da 

Ufficio Affari Generali/GM        

 

DETERMINA A CONTRARRE–Affidamento diretto sotto i 10.000 € fuori MEPA D.I. 129/2018 

ai sensi dell’ art 36 c. 2 lett. a del dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.. corso di formazione iniziale  per  

ASPP(Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione) 

 

CIG: ZDA39970F2           COD. UFF.  UFNUQ6 

                                                                         Il Dirigente Scolastico  

  

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA   la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica  

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO   il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1999, n. 59”;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO   l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 

2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO  il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;  

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”;  

VISTO  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”;  
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VISTO  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97  recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTA  la Delibera del C.D.I. con la quale è stato approvato il P.T.O.F.;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto per le attività negoziali approvato dal C.D.I.; 

VISTO il Programma Annuale 2023 attualmente in fase di approvazione e che la 

determinazione della spesa massima stimata per la prestazione d’opera professionale 

in oggetto risulta finanziariamente compatibile con la effettiva capienza nel 

Programma Annuale 2023; 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii il quale 

prevede che «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore 

a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»;   

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, «Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte» e che, per gli affidamenti ex art. 36, 

comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 «[…] la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 

in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO l l' art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 

affidamento; 

RITENUTO che il prof. Francesco Pio Maria D’Amore, DS dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal 

paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

TENUTO 

CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

CONSIDETATO  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso,   sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di: 

1) di mera fornitura di servizio; 

VISTO  il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, che detta norme sulla tutela della salute e della 

sicurezza   

  sui luoghi di lavoro;   

VISTO  il rinnovo della formazione quinquennale per ASPP (Addetti al Servizio di 

Prevenzione e  

Protezione);  

VISTO   il preventivo di spesa  acquisito agli atti della scuola con prot. n. 197/VII-5 del 
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18/01/2023, da parte dello Studio di Consulenza Professionale “Rosa Barbano Di 

Maggio”, per lo svolgimento  di un corso di FORMAZIONE INIZIALE per ASPP 

(MODULO A + MODULO B) della durata di 78 ore, ad un costo a persona di  € 

380,00 + IVA (22%) + Addebito Contributo Previdenziale (4%); 

RILEVATA               la necessità di assicurare la formazione completa della figura ASPP;   

VERIFICATA              l’impossibilità di utilizzare personale interno per assolvere agli 

adempimenti richiesti dalle predette norme, per mancanza di specifiche 

professionalità;   

DATO ATTO             che non sono attive convezioni Consip per il servizio in oggetto;   

RILEVATA                 la necessità di acquistare sollecitamente il servizio senza previa 

consultazione di due o  

                                   più operatori economici (ai sensi del Decreto correttivo n. 56/2017);  

RILEVATO  che l’importo della spesa rimane al di sotto di quello di competenza del Consiglio di  

Istituto; 

CONSIDERATO  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale);  

CONSIDERATO  che il servizio/fornitura che si intende acquisire non è stato individuato dal Miur, ai 

sensi dell’Art. 43 c. 10 D.I. 28 agosto 2018, n. 129, come rientrante in un settore 

da ottenere “ricorrendo  a  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  messi  a 

disposizione da  

Consip S.p.A.”;  

CONSIDERATE  

VISTO 

la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida 

dell’ANAC;  

l’art. 7 c. 6 e 6 bis D.Lgs. 165/2001; 

TENUTO 

CONTO 

che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. n. 190/2012, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione». 

 

DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. Art. 2 

Affidare all’esperto esterno dott.ssa Rosa  BARBANO DI MAGGIO -  Via Piave n. 38   San 

Giovanni Rotondo  cod. fisc. BRBRSO73T62H926U - P.IVA 02334630718, lo svolgimento di un 

corso di FORMAZIONE INIZIALE  ASPP (Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione)   

(MODULO A + MODULO B) per n. 78 ore; 

Art. 3 
Impegnare la somma di € 380,00 + IVA (22%) + Addebito Contributo Previdenziale (4%) a 

copertura del costo complessivo del servizio; 

Art. 4 
Dare atto che la spesa di € 380,00 + IVA + Addebito Contributo Previdenziale  trova copertura 

nell’aggregato P04 - PROGETTI PER FORMAZIONE / AGGIORNAMENTO DEL 

PERSONALE; 

Art. 5 

Il pagamento avverrà, previa acquisizione di fattura elettronica; 

 Art. 6 
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Ai sensi dell’Art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 

241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Francesco Pio 

Maria D’AMORE.  

 

Che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza. 

                                                                                 Il Responsabile Unico del Procedimento  

                                                                                           DIRIGENTE SCOLASTICO  

  Prof. Francesco Pio Maria D’AMORE 
     (Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice                       

dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse) 

 

 


